
Le foglie che volevano diventare farfalle 
In un boschetto c’erano tanti alberi e sui rami degli alberi c’erano tante belle foglioline verdi 
che passavano le giornate a ondeggiare al vento, raccontandosi storie. Le loro storie preferite 
erano quelle sulle farfalle che vedevano spesso svolazzare in mezzo a loro. Le foglioline am-
miravano le bellissime farfalle, ma erano anche un po’ invidiose per ben due motivi: le farfalle 
avevano le ali di colori meravigliosi e poi, cosa ancora più speciale, potevano volare. Le foglie, 
invece, erano tutte verdi e non potevano proprio staccarsi dai papà alberi che le tenevano at-
taccate ai loro rami con il picciolo.

Passarono la primavera e l’estate e giunse l’autunno. Di farfalle in giro, ormai, non se ne vedano 
più, sembravano essere sparite, e le foglie erano dispiaciute di non poterle più ammirare. Un 
giorno, in mezzo alla chioma di un tiglio, si vide spuntare una farfalla gialla.

– Ehi, sono tornate le farfalle, ce n’è una gialla! – gridò una fogliolina, da un altro albero.

Ma non era una farfalla: una delle foglie del tiglio era diventata gialla! Tutte la guardarono stu-
pite, chissà come aveva fatto, era forse una magia?

Il giorno dopo, nel bosco c’erano altre foglie gialle e addirittura qualcuna rossa. Ohhh, doveva essere 
successo qualcosa di strano durante la notte! Mano a mano che i giorni passavano, tutte le foglie 
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gg Cosa facevano le foglie tutto il giorno?

gg Quali erano le loro storie preferite?

gg Perché le foglie erano invidiose delle far-

falle?

gg Cosa succede quando arriva l’autunno?

gg Cosa succede quando soffia forte il vento?

gg Come finisce la storia?
gg Facciamo disegnare ai bambini il mo-

mento della storia che li ha colpiti di più.

cambiarono colore: qualcuna diventò gialla, qualcun’altra rossa, qualcuna marrone, stavano diven-
tando colorate. "Se solo potessimo volare, diventeremmo farfalle", pensavano. 

Un giorno, da nord, iniziò a soffiare un vento fortissimo. Le foglioline rabbrividivano e si muo-
vevano come impazzite. Soffia e soffia, il vento riuscì a staccare i loro piccioli e così le 

foglie volarono via, nel cielo, proprio come ave-
vano desiderato. Quando il vento si calmò, 

le foglioline si stesero a terra a riposare, 
formando un tappeto variopinto. L’autunno
era arrivato e aveva trasformato davvero 
le foglie in farfalle!
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